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ina Gunl ZQ. • 

ìnsarzioni a lunga durata al sccordano factlitazionf, 
i MANOSOEITTI NON SI ^ISTITUISCONO'^ 

4'-

pj^dlss^a 41 m a g g i o 
- 1 . 

W^' 
IL •• '•- l m\ RIFIUTO 

Le candidature preconizzate sono 
per il 1* ÈoUegio: 

• -

Partito trasformista 
L 

Kighi. -— PuUò. — Maniscalchi. 
Per il II" collegio: Minghetti. 

Avv. FaeiuoU di Legnalo. — G-enê ' 
rale Caravà. 
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VEiiganeo annuncia che T ono
revole Luzzatti, deputato uscente 
del L Collègio di Pàdova ha de
clinato la caridjdatura, che gli of
frivano, del i t Collegio di Treviso 
• (Conegiiano) « per ragióni altis-
'sìni^4# cioè degne di lui.» 

UEiiganeofmoìì adulatore, tace 
le ragioni altissime. 

, ,:AiIue diremo liol^" adunque ifnpé-
rocchò è giusto che gli avversari 
rendano omaggio agli , avversàri 
quando gli amici tacciono. 

Le ragioni altissime; epperclò 
degne del^onor. Luzzati che gli 
fecero plusquam in pressiam de-, 
clinare la caudìdaturà di Ggi^gUa-
no, sono una ragione sola « la in
timazione fatlagìifare dairon. Ga
belli di rinunciare a Conegiiano 

-sot|p^.,,commìnatòria aperta e di-
ctóaràta xhé il Gabelli diversa-

' • • 

enfiente sì portava a Padova contro 
il Luzzatti.^l^ 

: Ecco r altissima ragione del ri-, 
fiuto della candidaJLjJta tantji^^gra-
dita di C o n e g ì i a p ; altìesima m-
vèro perchè l'opor. Gabelli è così 

^l l t iO per tenaqia è coraggio da. farsi 
• ^ ^ v S Ò l o rispettare ma altresì ub

bidire da tutti ì pusiUl del suo 
partito. H i , ' ' •. . . 
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A- VERONA. 
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(NflTRA CORRISPONDENZA) 

3 maggio. 
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ravi notizie alla spiccia por non 
essere prevenuto, 

1 deputati che cessarono d'ufficio 
c W questa legisl^^ra sono per il 1** 
^(^llegio di Verona: Righi, PulIèeMi-
niscaichì, moderati trasformisti^ per 
il 11° Minghettj trasf. Caperlo e Bor
ghi, di sinisfm. 

QuesVuitimo'confermò la deciBioneVi 
aU*ra volta annunciata, di volei'si ri; 
tirare dalla vita politica, onde altenp 
dere piiì serenamente all*aUo BUO uf 
ficio govérnatij^s. 
es 
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Al momento in cui Renato e la 
Marchesa vi si incontravano, una don-
na che camminava a passi lenti verso 
reetremità opposta, li scorse. 

$i fermò sembrò esitare, poi si na
scose dietro gli arbusti e disparv.e 
senza essere notata. 

Renato era troppo commosso per 
scÒ'rgore quanto avveniva ad Una certa 
distanza da lui; ìl suo cuore batteva 
violentemente i suoi occhi erano co-
ma smarriti. 

Anche Lorenza non sembrava mono 
agitata^ 

Un vivo rossore animava la sue 
gote e la sua fronte^ una nube tur
bava ìl suo sguardo. 

Pervenne peiò a padroneggiarsi e 
fu la pri0ìa a prendere la parola. 

-^ Come -^ diss'elU st̂ â sa pensar 

. Partito di Shmifa , . 
%aBodetti avv. Bernardo, — Alesti 

avv. e imprenditore. ~ Lucchini profi 
di Diritto penale. 

Per ìl II** collegio: Caperle. ~_ Av-
A;ocato Adriano Broauola. —co. àicar-
do Gmiido. , ' ^ ' . 

Non è però improbabile che saltino 
fuori altri nomiP̂ î -

irFdgiuoUtéMl Gualdo furono poĉ ; 
tati ancora. Il Caravà ò il noto gene
rale aiutante di campo de! Re.,., noto 
per l'alta stataria (2 metri preoìsi). 
Nacque d'umile condizione a Sangui-
nett.0, dove ha amici e ammiratori. 
Lo portano, non perchè lo credano 
atto alla deputazione, ma ad oppor
tunità, per ottenere voti. 

L*Alesai e il: Lucchini, vivono )*uno 
a Milano l'altro a Pisa, ma possiedono 
beni a Tragnago ed lUasi donde sono 
nativi. 

11 Bresaola, già assessore comunale^ 
è di Villafraaca Voroneso, nel foro 
veronese occupa uno dei primissimi 
posti; pel suo ingegno, pt'r il carat
tere meriterebbe esser etétto. — Av-

\ • L _ _ • 

vocato valente è pure il Benedetti 
che noi popolo ha grande influenza. 

Non mancheranno alcuni di insi
stere perchè ìl Borghi riaccetti la 
candidatura. Credo che .̂̂ flifg sì vorrà 
abbandonare U Fiorini sui cui nome 
altra volta si raccolsero moltissimi 

.voti, specie dal partito operaio della 
• c i t t à . '̂  • ' - • ^ ^ • - , ••• •; • 

r njoderati sono io grave cfnfusione. 
Qui da noi mandino d'organizzazione. 

Bh'Accademia Costituzionale mori do
menica; non vi'è modo a ricostituire 
0 còstìMlre una AssociaKione; credo 
che si formerà fra giorni un Gomitato 
elettorale dì sensi trasformisti. *^ 

, • . . . • - ' I 

• Ma non saprà come accordare i gusti 
diversi. Molti non vorrebbero sapèi'he 
dì PuUè — più milanese che nostro 
— e di Miniscalchi cui non ricono
scono stoffa di deputato— né dei'Ca 
ravà. Ma temono col proporre altre 
candidature dì perdere càpìrlf% cavoli. 
Vogliono conservare il posto. 

Lo elozioni politiche mettono in 
seconda riga quelle comunali. Tanto 
che la lottata appena avvertita quan
do si lesse suH'ilrerta un assennato 
articolo circa il bisogno di rìsangua 

tròppo a qbanto stava per dire —-
passate ai piedi del castellò e non vi 
entrato per riposarvi? 

—- Debbo rispettare, signora, la so; 
littidina di cui vi circondate a Trèanna. 

-—E* vero, signore, vi conduco vita 
molto isolata ; però, ve lo confesso, è • 
meno per impormi «na sevèra riti
rata, che per risparmiarmi le noie di 
certi importuni. Ma sarei sempre ben 

^tfelico di ricevervi un amico sincero 
e devoto. Ne ho tanto pochi che non 
dovete pr lp |mi d'uno di essi. 

— Vi ringrazio, signora, della vo
stre gentili parole. Esse sono per mO 
una vera felicità. Ma voi lo sapete, 
le esigenze della mia vita vagabonda, 
m'allontanano spesso da questi luo
ghi, e non ho che pochi istanti a sa
crificare alla mie più care relazioni. 

— Come, signor Renato, avete ri
preso ìl vostro mestiere? 

— É necessario, signoia. Non ne 
ho altri, signora, sono già avvezzo a 
quello. La vecchia Herguisec e Pove
retta hanno sempre bisogno dì me. 

— Ma il Visconte di Praterfus non 
^ 

ha lasciata una fortuna a quella cara 
bambina? Cosi almeno mi ha detto 
Marianna, raccontundpnai ciò che è 
avvenuto al letto di morte del Vi
sconte nella capanna del fico. 

^- Io ho riconosciuto Poveretta; 
ella è dunque mia Oglia ed lo lavo* 
rerò per allevarla, perchè non intendo 

rè ìl Consiglio, con 'elementi giovanìi | sto sa non ci fossero altre ragioni, ci 
attivi, capaci, bisogno che il partito l. sarebbe una dichiarazione del Tempo 

' ' . - - . - ... t^(jgi 28 ^^I.\\Q 183(5 col quale ìl gior-i«̂  
naie dichiara di non appoggiare i ra-

^dìcali. E' bene ricordare che itiellé 
ultime elezioni di, Belluno, !e candi
dature dì Imbrmni e dì Ceneri è in 
quelle dì Treviso la candidatura di 
Coletti ebbero appoggio incondizìo-
ntito dal TÉÌÌM ĴO. Questo giornale a-
dùnque è er ra to in piena crisi Ira-
sforiìtiata. ifvidentamente il suo di 
rettore si è alienato anche l*ahlmò 
dei suoi amici di Chioggia che prima 
tdi essere fidi a lui vogliono rimanere, 
fidi al carattere di oppositori degli, 
attmili sistemi di governo. f^l»' 

Come adunque dicevamo dal prî ô r.. 
cipìb, dopo questi epiaod||peVoquenii 
di trasformismo politico, la rielezione 
dei deputati uscenti è riassicurata a 
grandissima maggioranza di voti. ; 

' ' ' • • ' • T - r ' - * ^ " ' " • ' ^ I I IT I • • » T 

progressista ha soddisfatto da ultimo; 
non cosi quello moderato. 

Vi terrò al corrente di quanto av 
Venga in seguito. 

DA. CHIOGGIA 
ì i . Colleglli»'ftll 

(Nostra Corrispondenza} 
La lotta in questo Collegio è ini

ziata. — Domofflca, i tre deputati 
uscenti Pellegrini, Tocchio e Bernini 
si recarono a Dolo — capolnogo del 
Collegio — per rendere conto agli e-; 
lettori'delia loro condotta. Parlò il 
Tecchìo a nome di tuW e tre e parlo 
chiaro, bene, logictì^aenza sottintesi 
e senza ambiguità. La parteftpiù no
tevole del suo discorso contro il go-, 
verno attuale fu la dichiarazione colla 
quale spiegava l'appoggio dato allibi 
frazione radicale, nell'orbita, oostìtu-
zìonala. Certo ì modorati, i trasfor
misti, l clericali potranno combattere 
ì tre deputati uscenti, ma non po
tranno negare la schiettezza di*dp1-
^'°"^ « 4lVJ^^^2^ df programma. 

Il discorso del Tecchio è stato 
pubblicato oggi neUMtódà'co e anche 

Mopo la lettura non ha perduto quel
l'efficacia che aveva quando fu; pro
nunciato., 

La riescita dai#%tre ex-deputati, se 
•si ripresentano, si può *iÌTre sino da 
ora assicurata. 

Quanto agli avversari ' non si sa 
beufa che cosa sìuno decisi; a fare. I 
coatituz'onali per avere qualche fa-
lll̂ ^e nei piccoli centri del collegio si 
adatteranno a sostenere la candida
tura dì un ex austriacante dì cui si 
celebreranno le gesta più tardi. A 
questa candidatura si aggiungerà an
che quella del segr. Galli, direttore 
del Tempo, come candidatura mini
steriale; e questo sarebbe il fenomeno 
di trasformazione politica più mera
viglioso e più disgustoso della lòtta 
presente. Infatti nessuno dimentica 
che sino a ieri il Tempo ha fatto 
proftìssione di fede pressoché radicalo 
e che tra gli uomini notevoli parla
mentari ha sempre seguito il Criapi 
con una devozione che pareva feti
cismo. ^ 

In verità la candidatura Galli non 
è ancora stata proclamata dall'Asso
ciazione costituzionale, ma c'è ragiono 
ili'credere che lo sarti. Infatti di ra 
cente il Tempo favorisce in. tutti ì 
modi ii Prefetto ed il Sindaco di Ve 

;.|i|^ia (î tî vquaì» era qualche anno fa 
ferocissimo avversario. Oltre 

B;ì:;z:;JV.̂ at.i;-i?fc:;^;4L'a;r^ 

mi 'I, 

Bt aSeiggS© d i^ CssflsaSsrS 

•:^-tm: 

IffiS -ff.-TH^LiF^E-'>f»T'p-rr>-v'>-i"*>''^i-a^'.nj n;- . - i 

Nicotera, accompagnato dal Con4i 
tato elettorale, ha parlato sulla causa 
dello scioglimento della Camera e 
servendosi delle dichiarazioni della 
stessa relazióne che preceda ìl de
creto di, soioglimerito. 

Appunta il ministero di poca cor-
rettt^zza costituzionLde. £ [Parlamenti 
si sciolgono per dissenso sovra le 
leggi. 

L'attuale scioglimento mira al man
tenimento del governo personale. Ecco 
il; quesito messo agli elettori." Depré-
tis o non Depretis. 

Egli si studierà di riportare la lotti 
elettorale sul vero. terTen<|^costitU; 
zionale cioè sulla distinzione'^ei par
titi e sul programma delle idoo. 

Dichiara c h o j T far questo si terrà 
serupolosamelneMontano da questioni 
personali. •• i 

Egli rispetta le opinioni di tutti 
quando.sono onestamente disinteres
sate professate. ;t^^^'-

Ammetta ed apprezza dì farla finita 
col sistema di governo il quale pon 
siste nel confondere tutto e.tutti ed 
è la negazione, del sistema costitu
zionale cpnducendo al discredili) delle 
istituzioh'iSpjimostira la necessita di 
rialzare il livello raoralejg^e politico 
della deputazione meridionale., 

Combattè 1* accusa che la stampa 
uTficioca muove a taluni che ha pro
pugnato gì'interessi* locali, J[|iipo8tra 
che la cura degli/interessi Vocali 
quando sieno ragionevoli e giusti, 

mira a mantenere il necessario lega
mo ed accordo fra popolo e governo. 

^i>E\ necessità quindi pegli elettori dì 
sceglieire senza transazione i càfì'di 
dati: 0 pieno con Depretis od oppo 

, s i s ì o n j j ^ ^ : , ; • • - • " - ' " ^^ • 

Concinna U congegno dello scrutT-
tioio di lista,/ caiisa principale del 
confusionismo e propugna il ritorno 
al collegio uninominale. Vorrebbe che 
gli elettqi^.de8serqjji4uesto mandato 

lai loro rappresentanti. = ' 
Parla della legge comunai6|é^nror 

vmciale, dolio onore pie, Uella-_DU0 
blica sicurezza, della riformai 
diaria che deve assicurare la véra in 
dìpe0!danza alla magistratura e rial-
iarno il prestigio della riforma del 
sistema tributario che mira realmente' 
a sgravare le classi meno abbienti 
senza produrre continuerperturbàzìo-

j ni. Tocca delì% .̂ questione Wiàle, 
Spiega ,il pencolo del sistema cui g'm*.' 
formano i progetti del ministero. 

Furia del grande aiuto che devo 
apportare alia questione sociale lari- ' 
forma delle opere pie e il riordina
mento delle finanze comunali. Accen^ 
na al.^metodo con cui si-dovrebbero, 
spingere"! lavori delle nuove ferrovia 
senza alteraro ovve^j.pef'turbaro 1* ̂ ^̂  
quiiiibrio del bilanciò. Condanna 11 
sistema di, promesse: nel periodico 
specialmente aletiorale, :Fa voti 
dentìssìraì affinchè la nuova legìs 
tura irisponda agli alti interessi dt̂ Ua 
patria. , 

Il discorso fu in molti punti flp^ 
^plaudito. 

_ ^ • ^ _ - _ 
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(Nòstra Corrispondenza) 
Rlii^agaq 3 maggiori 
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A BERMI 
Le onoranze ad Agostino Berti 

riuscirono solenni.^..^ 
Come avevano aWiJffriato fin dMeiPÌ 

sera con speciali avviai il sindaco, la 
Massoneria,, la Società^id Reduci e 
le Associazioni politiche democratiche, 
la salma déir Ulustre patrìottaaVunse 
alla stazione centrale alla I.ISF 

Erano ad attenderla, slFpiazzaflf 
molta gente, e moltissime rappresen
tanze di, Socitìtà operaie colla loro 
bandiere, 

• Si * vedevano anche gìì sten 
della Società di Cremazifll, della ; 
^Lega AnticlerÌGale,/dQlla M^ss^pneria e'?̂  
della Società dei Mille, 

a 

at^axutaJ^iJ^ìJaBaJuaffiacjjjarfgairi^^ 

che la mìa paternità sìa una finzione. 
Quanto alla eredità^ giustificata dagli 
uitihfii sentimenti che non pervenne' 
ad esprimere, ma che io ho indovi
nato, rimarrà come un sacro depo
sito. Un giorno Poveretta lo riceverà 

I ^ 

intatto e pregherà per l'anima del suo 
' j , ' 1 1 -

misterioso banefatloflf 
' ' ' ^ I 

—; Nobile e commovente pensiero 
— disse la Marchesa — ma non po
treste — riprese con sollecitudine — 
cercarvi qualche occupazione meno 
faticosa e più sedentaria dì quella 
che ti vien cosi lontano da tutti co
loro dì cui siete Pamico? 

— Ci avevadiggià pensato. Se pren
derò una risoluzione in questo senso, 
sarà facile, signora, che io ricorr 
a voi. 

—- Ahi signore r - esclamò Lorenza 
con improvvisa esaltazione — quanto 
utile in qualche occasione! Conosco 
la vostr'anima -— prosegui -^ so quantì̂ '̂ 
sentimenti grandi e fieri, forse troppo 
orgogliosi, comprende. Per cui è ìl 
timore di ferire ^l# vostra ombrosa 
suscettibilità che mi vieta di offrirvi 
fraternamente la metà della ĉ iia for
tuna. Qijale non sarebbe la mìa felì-

^ " I ' \ - I 

cita se voi un giorno aveste a dirmi: 
e signora di Trèanna rallogratevi che 
venga a domandarvi un servizio!» 

—• Non ho altro bene che la mia 
I ~ ' 

fierezza, e ci tengo I — risposa Re
nato, animandosi. -^ Ma il wio legit

timo orgoglio non mi obbliga a re^^ 
spingere sistematicamente il concorso 
generoso, la assistenza efficace e de-
licita che voi mi offrite. Ve lo con
fesso... non vi sono forse al mondo 

\ I 

due persone dalle quali accetterei vo
lentieri... Accetterei da voi, signora! 

— Ecco una parola che mi rapi-
scel — soggiunse Lortìriza con rag
giante sorriso. . ' :^^m 

E con uno slancio pieno d'effusione, 
tese le mani a Renato, che vi ìm-

I _ L \ 

presso le labbra temendo e impalli
dendo. 

I I I I " 

Un cespuglio si agitò non lungi da 
loro. , , • . • -^^^ 

Eppure non un soffio d'iiria turbava 
l'atmosfera, e lo piante, le foglie d'ffr 

• • , . , . . • • , t ? f e ^ ' . •••"• torno erano immobili : ma essi non 
cercarono di conoscerne la causa. 

Si mìsero in cammino. 
— Andato senza duJ|,bio a visittiris 

Marianna? -* doiiiandò la Marchesa 
sprigionando dolcemente la mano dalla 
stretta di Renato. 

— Ci vado infatti. E* una settimana 
r 

che non ho veduto la povera ragazza. 
— Io compio taU dovere con mag 

gior premura dì voi, e manco rara
mente di visitare la nostra ammalata 

\ I 

ogni' due o tre giorni. L'ultima volta 
che fui da lei la trovai un po' meglio 
nel suo stato di languore.,. Ma, dite
mi — ripresa con esitazione — non 
avete indovinato donde provenga quo-

'-f'-

sta malattia, contro la quale si fran
gono tutti gli sforzi delTarto? 

La inattesa domanda, posta in ter
mini precisi, fece su Renato una pe
nosa impressione. 

Volse il capo, e rispose con uno 
sforzò : 
• ,—• No, signora. 

Lorenza gerbò un momento il silen' 
zioyinibarazzata anch'essa quasi al 
trattante del sub interlocutore. 

Stava per lasciar da parte taìF'ar-
gomènto, quando un pensiero improv
viso più forte d'ogni riservo, ve la ri-
condusse con tenacità. 

I ^ 1 1 I 
^ I 

r ' 1 ' ^ -

— Evidentementa^*— diss'^ll^ —' 
l'origino delle soffeFllza di Marianna 
noti è comune e non si potrebbe at
tribuirlo ad una causa fisica. Non da 
pensate qome me? 

Una nube passò sul viso di Rena
to; non rispose che con nn aegnq^^i 
capo affermativo, 

Lorenza fu ancora sul pùnto di ri
nunciare alla sua difficile investiga-" 
zinne; ma il sentimento che la spin
geva non era una semplice curiosità,.,, 
era quaUhecosa di più ìnfarioso. 

Per cui continuò quasi suo mal
grado; V 

— E* impossibile non riconoscere 
nei sìntomi di quella malattia, una 
origine unicamente morale. Nors siete 
della mia opinione? 

IContinua.} *% 
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La stiMl' fu acoOTpagnata al ci-
Mteroaopr'à un carro dipfim^^^ 
tirato da quattro cavalii. 

Fra U moUe ghirlanda, che copri-
&n<m^: carro, rie spiccala u)raa grande 

H'àlìòro col nastro rospo. Eira dUÉ̂ lJf 
kdeU'Associazioae politica: Ijj[i..Nuova 

atta, alia quale appartengono dei 
fìovani distintissimi. ^ ^ 

Faceva partede! corteo il fiore della 
democrazia ùii\MtiQB&> 

..ittfo parlarono il sindfiop Ne
gri, i iToTrDo Cristoforisjgli ori. A-
porti e Màrcoréi, ed tìn' gìWanò stud

ente •trentino, mmk ' ^ 
Domani li s a t w df Bertani verrà 

f cremata col sistema (jorinL^^ 

T 

. . 

^ \:^ Vertètl 

-^K^y^ 

aTempo addietro abbiamo pubbìipato 
a corrieponden^^a da Occhtobeììo ih 

cui e* èrano frasi non troppo esutt^j 
allMndirixgo del signor Antonio LoUi* 
per là? parte da lui sostenuta per là 
questioneidel ponte di chiatte S S . 
M^ria Maddalena; ed anzi> per questo 
gU avevamo riservato eventuale di
ritto a risposta. 

) signor ; LpUi approfittando delle 
ire risèìff ha creduto spedirci, 

come la migliore delle risposte, il suo 
opuscolo a dimostrare quunto egli ha 
a|to m argomento/, e por ci siama 

procurato il piacere di lepigorlo. Visto 
quanto egli abbia fd^^ per l'ipiporr 
taiite questione in ciJi sono coinvolti 
gli interessi di due Provincie, lo in
vitiamo a persistere fi?io al raggiun-
gJJnnéStS completo degli scopi prefissi 
nei p^blico interesae. Si sarà resòj 
resilmente benemerito ; siamo lieti di 
riconoBciérglielò. 

siL ,̂. 

i reduci delle patrie bat
taglie dei distretto di Dòlo, costituì-
tÌBi in Società, hell* àdunanàà^fll 26 
{Idiè̂ àto Aprite eliBésèró: a presidente 
1̂} signor Aìfitònio Radòvich, a vìce-pre 
sidsnte Cazsàgon Antonio, a con^Ìgtie# 
rÓfcàifarottp' Luigi, Renier Giuseppe 

^i^B§rt61in GÌacotao; a porta» bandiera, 
CÀrifà Napoleone; é a sèfgretario Pro-

imi Luigi. 
t i omiao . — 11^ prof. BizKozzòro 

tenne due conferenza sulla peronospo-
f% e sul modo dì combatterla. 

i tenne all'ateneo una conferenza 
di beneficènza trattando sulla € moda 
e ì suoi rapiorti ooU'ecònomia sociale.:& 
L*oratorè^tlnn.e-sempre; desta 1' at 

: h. M L - I 

tenzìone del pu 
applaudite^. 

tii 
pre; cesta r at-

CO e fu Vivamente 

i:^' r I 

- I I ' . 'mim 
•ww:' 

•.-<;•-

lersera (lunedì) a seconda della 
relativa convocazione si tenne là 
assemblea generale dèi soci del 
«Circolo elettorale pplltìco. » 

Numerosissìrni risposero i soci, 
KQostrahdosi così tutti convinti 

( - 1 . - , . w 

della importanza denedecìsioni che 
stavano per prenderle,* 

Ritenuto concordemente essere 
I . . ^ ' 1 , -

superfluo il discutere dei crìterìi 
cui attenersi ngHe, nuove elezioni 

inclusi nello' stesso Statuto 
Cìircolò. si'prosegùifà alla no

ma del Comitato elettorale per 
k prossime elezioni politiche. Il 
^Comitato riusci così compqstp ; 

Cantele avv. Domenico -^^^fton 
Angelo ~ Marin avv; Alessandro 
— Mattiazzò Antonio -r̂  Mene-
guzzi Giusep^e^f# Montalti Lucia-
110 •—Silvestri* Annibale -^ Squar-
cina avv. Ferruccio -^ Urbani avv. 
Vincenzo. 

assemblea poi, essendo la pri
ma volta in cui radunavasi dopo 
,a morte di Agostino Bérl&i, de
liberava mandare alla famigliadel 
grande patriotta un téltgramifnà 
di condoglianza. 

£i]ii 

'Uuta del 3 »?a5^5'ÌÉ?7'--All'appello alle 
ore 1.15 ^1|te rispondono 31 consi-

Cittadella Gino, osserva che per le 
strada c'è molta (ioìverie é chiede sé 
non dipende da difetto delle strade e 
non credasi necessario qualche modi* 
ficazione nel sistema. 

lìomamn Jacur^ assessore, se ne oc
cuperà. 

CìtMelli^ GinOf ringrazia. 
« V 

Presentasi ii resoconto morate doUa 
Giunta per Panno 1883 84; noi ce ne 

ite 

|i^,con dettaglio In altro occuper^ 
giorno 

Relatore Barharo, \\ consìglio co 
munale deliberava di unirsi alla prò 
vincia per ìa trasformaziond dell'Isti
tuto tecnico da provinciale a gover« 
Dativo, obbligandosi di eottostare a 
tutte le spese imposta ai comuni datl^ 
legge del 1859. 

Si approvò poi, il contratto col cW. 
G. Meschini per l'uso gratiiito di un 
lóOaie ad, Uso scuote comunali alla' 
GruizKR per il quitìquannip 1885 90, 
etiti rendimento di grazie al Moschinì. 

E sì entra a dìsciitere l'argomento 
della riforma-delle guardie municipali, 
questiona attesa con ansia dalla pub
blica opinione che Viìeiieva dovervi 
pur g^^n^g r̂o »na biitìnd volta nòh o-̂ # 
stante tutti gli ost^iii^li frapposti; Si 
spendevano tanti denari e non ai fa
ceva niente,' perchè il male era; 
proprio nella radtfe I Lungsi fu la dì 
Bousaione, 6 ci spiace chb là tirannia'^ 
d^spaslo non ci péri^ottB òhe di rias-" 
8uraerla.j^chtì:p6rò le paroìéf quindó' 
si hanm^^harraro' fatti ?' 

L'assessore Colpi rileva, i continùif* 
abbaftdòni^pér parte delle guàrdie é 
rilevò essilf causa speciale il sistferha 
di àclftasermament'óe cosi òotìveriit^e a 
rèndere il servizio meno malagevole. 
Consiglio ed opinione pubblica avevano 
chiesta questa riforma là giunta si 
présbhlà ora in esito a^lì ètiW chie
dendo: V approvàzii&ne di un' nuovo 
statuto. '.^^^ 

SelvUdegoQ lièto di questa rifor-
qia; e^lì Tavevà voluta fino dai tem
pi che fu assessore col Piccoli ad anzi 
sì dimise qitàhdo^*ìdé ifioà pótéHa tìt'-
tutìre*. 

k^i?--. 

n • 
Manfrèdini éomè'ftW che la riforma 

delle ^uar'die sì collega a queìta di 
tutto il municipio che certo non è 
bene organizzalo; propone la sospen
siva.'' ! . . • 

Cavalletto G388rv&éh.Q cosi si aitì-
drebbe mollo all'infìniio^Rlie^fa quàn-
to Tatuale servìgio lasci a desiderar&f 
riconosce l'urgenza della riforma. 

Vanzetii dice la riforma dóÌÌI guar
die dovérsi coordinarii^^ quella del-
rufficio di pulizìa urbana. Si spende-
rà^pii assai dì più, cioè* lire llpOO 
più di oggi. Si sono aspettati t l f l i 
anni; si aspettino due ^>àtré mesi, 
me^ntre il consiglio ndn è'puntp illu
minato in argomento. Perdhò non si 
p |ò fornir itì gaardie dì «n quartiere; 
ae'cente?' >^: '•"" 

Colpi rileva coiàe le commissioni 
abbiano dovuto finire per pronunciarsi 
contro l'acquarfcieràfhetito ; quand'egli 
aaéunse l'assessorato c'erano soltanto 
11 guardie; poi 14 ; oggi soao 23 poi 
che balena loro la speranza del nuovo 
regoUmehtd. A nulla approderebbe 
l'esperimento del nuovo quartiere che 
però verrebbe a costare, per una pro
va, lire 100,000. Fa raffronti di rap
porti di altre città e colle ndstre 
guardie municipali; 

Manfrèdini ripete che la questióne 
ha bisognò di nuòvi studi; prevede 
sl^'dVrà, col nuovo sistemai, radoppiare 
le guardie. 

• 

* • 

m 

^?essio difende le proposte della 
Giunta; osserva che l'attuale corpo 
è in completa diasoluziono; abbiamo 
davanti a nbl una riforma impron
tata a criterii razionali. Le guardie 
poi non hantiò che mansioni esecu
tiva; non po.ssono dipendere che dal
l'ufficio di polizia urbana. 

Rtì^^pelH dice due parole in prò 
della sospensiva. 

Sacerdoti l'appoggia con forga per
chè vUolè. il rìbi-dino delta polizik utr 
batia; si pronuncia pòi per l'àccasérM; 
maméhtb. 

Fuà si meravi|ift di questa oppó-
siJEĵ qjRie; non ne sa comprendere i 
motivi; tutto al più, se ta giunta no 
M niilla in contrario e per salvf^re 
ir pudore di un eventuale ritorno ad 
alti'i propositi, potrebbeèi dèliHérairè 
l'attuale regoljjQtìento colla clausola' 
dij^ll^ogarlo fra due anni se non cor
rispondesse. 

Manfrèdini pària di involuzione ed 
evoluzione; combattendo Alessio "rf̂  
corda l'tìlastièitàdél bilancio cui certo 
non provvedesi colle incertezze delle 
nuove spese. 

Cavalletto nleya la lungheljzjl^elU 
discusBÌone; si venga ad una con
clusione. 

Trieste vuole iìnch'egli, prima cha 
le guardie, la rifàrma degli ispetto
rati e degli liW^i di polizia. 

Colpi risponde minutamente ai vari 
oratori; osserva che lo stesso Piccoli 
diovette mutare e rimutare avviandosi 
4 un progrosso ch'egli adesso vuol 
compiere; fa notare che si spendeva 
menò perchè non c'erano mai tutte 
ié guardiei mentre se ci fossero statò 

tutte l'accaserjlLamento avrebbe co 
stato di [ììù-

Fanzago osserva esser^due ordini 
d|kgiorno; l'uno del VàTOtti per (a 
l ^ t i a iva . e, l'altro del fuà : per pî f̂  

sard alla discQssionéi con avvertenza 
dei nuovo articolo, per la .definitiva' 
approvazione dopo due anni di espe 
rìmento. La Giulll respingttflPHmo 
ed accettà^secondo. 

Il Consìglio respìnga VfMihe' de 
gìpriio Vanzetti © approva a grande 
maggioranza quello del Fuà. 

Si approvano poi ì prllii cinque 
articoli del nuovo regolamento dopo 
brevi oBsorvasaioni cui prendono parte 
parecchi conaigìiori. 

L'articolo culminante è il secondo 
che dice: « Il capò' hbt là direzione, 

UBBfìglianza^ e responsabllftà del ser
vizio. Dipenda ìmmèdìàtamentó' dal 
Sindaco e J e t lesso dall'assessore ài 
l'uopo delegato, il quale direttamente 
od a mezzo 4!̂ U*tìffiek> dì Pòtjsia mu
nicipale d^ g ì f W M N lo d'iaposizioni 

" r e l ^ t » ' * ' " , 
Così i l sistema defilé nostre guardie 

è tutto mutato dalle radici. ' ^ 
Sono 1© ore 4;g8Ì sospende la se

duta, 

viamo e pubblichiajpit : 
Egregio sìg. DirettQre. 

Il troppo modesto quanto valente 
giovane Ernesto Czar/ aippassionato 
cultore di scienze fisio-chimiche, ha 
inventato nì\ apparecchio anticrittO' 
gaitiico; é ne ha affidata la costrn 
ziorief a c[Usl bravo ed intellig ""' 
mecéariico Giuseppe Bartoìomeìi 
ha officina in Via S. Francesco. Re* 
catomì colà potei vedere qiiell'istru 
mento. Lo esaminai attentamente, 6; 
mi piacque 'liBtisaimV p&t \st sua 
semplicità di nàecCanìsmo^ nonchà 
pei* l'esaSeTzz*.dal lavoro, del qtiale 
non mancai di tributare all'intelli-. 
gente mécflanico' la mia lode bennfìè-
ritata. Ma non m'accontentai di iv'ef-
derlo là inopeToao, poiché la mia vi
sita sarebbtì'^stata inutile se non l'a
vessi veduto a lavorare. Annuente alla 
mia pregiéra, il; Bartolomei mi fééo 
ripetute esperienze; L'esito corrispo
se pìtìnamet^te M a mia aspettativa, 
^apparecchio delio Czar consta di 
una cassetta di latta della capacità 
di circa 15 litri, da por tarisi siil fìancó 
tSÌnistr%quaifldoJf innaffiatortì lo adoĵ , 
Jpara;'lia il corpo dì pompa ìramer^so 
nel liquido; e niediante il moviiooéhtó' 
dì un manubrio, questo protliice la 
pressióne e trasmette a mezzo di un 
tubo un bel polverizzatore. L'azione 
è costante, l'irradiasiione del liquido è 
bene ordinata ed energica © senza 
nessuha fàtìóà dèi'contadino; vantaggi 
questi,' che, uniti alla mitezza del 
prezzo procaccìérà allo C^jr pat'ecchie 
commissioni. Già ne ©bÉe" il Suffragio 
da quel distinto enologo che è il si
gnor co. Alessandro Nani Mocenigo 
4i; Gèrvarese; od il Comizio^ ^ÌP|fcÌo 
di Està io invitò rec%r4i,,jjplà l'S corr' 
^pèìfU'esperimento; ed altri tralascio di 
enumerare per non abusare di troppo 
dello spaziò concessomi.' 

Prima di chiudere questo mio breve 
cerino, faccio un caldo appèllo ai Co-
milib locale di far pratiche coli'in-
Ventòt§,facciò sì facciano 

'iì 

quel simpatico Caffè Gagglan ove i 
ouUdk̂ &^Òl ndbfiir giàòco trovano uri 
ambienta JìModo, elegante, tra,nquilla 
e per cSmpietitori^più valenti cam-

oni d'Itali^^^ 
Oggi da Torino giun

geva la salma di* un egregio noiiro 
concittadino rapito crudelmente n:̂ t 
fiore degli anni e delle speranze; più 
tardi gli amici accompagnoranno mel
éti airestramà dimora chi fli Umberto 
•ì*kccltifì̂ Òtt!', ufficiale nel regio esec* 
cito nazionale. 
>.̂ Difinanzi alta tomba immaturament 
dischiusa di un giovane esregìo#, cui 
bnlis^mte avvenire dischiudevasr, noi 
proviamo un vivissimo schianto ài 
cuore, tanto più che, tanto legàff di 
vivissima amicizia all'indimenticabile 
p8;dì'e suo Gasparo, Vedevamo nel fi 
gì 10 rm 

&• 

E pe 

m 

n 
w 

lesse tanto simpatiche virtù, 
ri airò%'e%tìnte, tóa^ cò'̂ H idoaM 

dell'uòmo di carattere dinnanzi a sé; 
cpsìccbf in un istante supremo riva-
lava tutta la sua niaschia tempra & 
di che cosa pel pubblico bene quel 
baldo giovane sarebbe stato capace, 
se non avesse vbluÉò dàìrte cosM* ad
dio atla VitRi 

Povero Umberto I 
,Tlr® ® Segmo. — Alle esercita-' 

zionì regolamentari di tiro di ìtiri (le-
zioni^^PfiSliate) intervennero 102aoci, 
dei quali 29 appartenenti al riparto 
scuole, 57 al riparto milizia d 16 al 
riparto libero. 

Preserfltteiip'arte alla gara 13 tiratoti 
fra ì quali riuscirono premiati ì si
gnori Romio Carlo con medaglia d'ar
gento di 3.** grado, pasquali Éinanuele 
e Zoliftni Angelo con medaglia dì 
bronzo di %° grado. 

Fatta quindi,una pouie rimase vip-
citore il.^[g.. Bornio Carto-

Furono sparate nella giornata 743 
cartacce. 

Bastala €)MwfiI® Dgslsusn^. —- Que--
sto importantissimo sodalizio ha ri • 
costituite in questi giorni le proprie 
cnriche riconfermando la propriil vi
talità. 

Nella relazione che precedette l'as
semblea si commemorò dapprima la 
mor;te del presidente onorario co. L. 
Camerini e naturale quindi sorse il 
concettoidi acclamare, còme fu fatto^ 
in sua vece il figlio co. Paol^^ 

Si cop.statò poi il progressivo svi
luppo delia Società. L'anno 1885 diede 
il seguente bilancio: , * ^ 

Attivo . .L. 5022.22 
' Passivo, . ». 4788.87 

h, * if: 

1 ^ -

i ' 

ras lei e-
sperimehti, dall'esito dei quali non 
dubito che lo Czar otterrà il plauso 
di tutti. 

I miei mirallegro col.viUnte gìo^ 
vane ed amico. 

Suo dev.mo L. T. 

c a l é e , — Nel giorno dt dome
nica 9 maggio Pi v. per iricarìcò dì 
questa Società e presi gli opportuni 
accordi col Comizio agrario verrà te
nuta una conferenza e fatti pratici 
esperimenti per l'uso dell' idcj|p dì 
calce à OervSrèse S. Crp̂ Q̂ alle ore 

t 8 ant. pd a V^ Ulie ore i l ant. dal 
sig. prof̂  "Vittorio Nicoli. 

Nello etesso giorno",9 cóaggio ver
ranno tenute conferenze all'identico 
^copo dal sig. ing. Francesco Appo-
loni in Càsalo di Scodosia allò ore 
^ pom. ò fi'^Siiletto di Montagriana 

^4Me ore 5 pom. 
Cosi la serie della cohforen:^a prò» 

mossa , dalla benemerita nostra So* 
óietà d'incoraggiamento si completa 
seràpre più; già difatti n'ebbero luogo 
a Piazisóla, S. Giorgio in Bbsco è Tor* 
reglia, òVe il Òonferenzifere ebbe d'ag 
giuntOTI più splendide accoglienze. 

f?©ssm ®iBss«®SaÌ®iS®ffl. —i- Una nu» 
, merosa ed eletta schiera di giuoca-
torî '̂dî 'Scacqhi si, è ieri raccolta alla 
Croce d' Oro a genialu convegno per 
festeggiare tra lièti calici i -^ighori' 
Fermo Z^nnoni e Giacomo. Zon vin 
citòri del V* torneo nazionale. Nei 
brindisi di circostanza fu meritamente 
ricordata anche 1* attuale stabile sedè 
del Circolo scabchisiico padovano, 

% 

Fondo di cassa L. 223 35 , 
Le nuove cariche risultarono poi 

c P F composte: 
i Presidente onQraria: Camerini co. 
Paolo. 

Presidente effettivo: Foggiana dot
tor Giuseppe. 

Vicepresidenti: Lion A^f elo «-Da 
Zara dottor Leone. , 

• • 

ConsigìZten*:*wCiotti Luigi — Squar-
cina avv. Ferruccio — Levi Civita 
k g . Vittorio — L « f l l i i Angelo — 

Jfttìtó#Agosiino — Viterbi avv. Giù-
seppe — Cprtlvo Teodoro ,r-Bolognin 
Francesco— Raftopulo Sebastiano. 
; Revisori dei confi; Rambaldi Giù-
seppa^r*^ Crescini Luigi. 

Cassiere:, Viola Valentino. 'Mi» 
Il consiglio dL.direaione riconferi. 

mava poi il segretario u signor L. 
Bernard^., —-̂ «it̂ ^ 

#©¥*§•» V e r d i . — « Il P^^lgino » 
di Goudinet passò miracolosamente 
fra gli zitti della platea. 

Anche la farsa « La figlia di primo 
latto » malgrado la esecuzione b r i y 
iantissioni^fer parte della seratante 
signora M. Guidanioni, non piacque 
gran fatto. 

Stiìasèì-à a: Missìohe delicata » di 
Bisson^ traduzione di Navarro dèlia 
Mirag^ifì 

C o r s e d i ©«s^aMI, -^ Le corSe 
di cavalli avra^ino luogo in Prato della 
Vaile nei giortii di domenica 11 lu
glio, giovedì 15, e domenica 18. 

Le iscrizioni si ricevono fino alla 
itoezzanotté del 1* luglio; 

Inoltre due corse di consolazione. 
Fiai?®®, -^ Verso le oro 8 di' ieri 

sera certo Bellavera Carlo, calzolaio, 
abitante in via S. M.ìconia, si assen
tava dalla siià abitazione per àcudire 
ad alc^ini suoi affari ma quando rin
casò a' accorse d'eaèere statS^dfrubato 
(dai soliti^Hgnoti) per un valore di 
circa L. 120 di oggetti d'oro e d* ar
gento che teneva custoditi injjna cas-
setta dell' armàdio. 

^ 

|pB*®grB!aai^^m dei pozsi di musica 
che eseguirà la b^ìàda del SS*» Rég ,̂̂  
gimento FETh^ria stassera dalle ore 5 
alle 7 in Piazza V. E ; 
1. Marcia, 
2. Pott-pourry — Faust — Gounod. 

Valtier, Sirausa. 
Pott pourry — Don Carlo — Verdi^-

*5; Mazui'ka, Sempre sola, Sftyno. 
6. A Napoli, JDieci minuti in Tramtuai/, 

Roggero. 
7. Galoppò, Farbak. 

3. 
4. 

V^m' al di 

r_ >" ^ ^- ^ • ^ ' 

ik "r.1 fflft : ̂ '̂ ^g>6Me* •^.;#fc^,' 
pigiatr fra ,compapr di' vlaggìP^n 
uno scompartimento dì seconda classe, 
non può dormire, 

A. uu tratto si alza e accomoda 
con grande precauzione tiella rete una 
sua valigetta, É^lmorando: 
^#(^ Le procausloni nóh' sono mai 

"-* Che cosa à ^ ^ W d e n t r o ? — do
manda un v ì ^ o . 

''— PeuhI òOT da, nulla, della di
namite. 

Il viaggiatore fecoi ìlresto del viag-
gio- solila,, :, , '̂ .̂̂  

La dinamite era un mezzo ^ l ì o 
rifréddo. 

i-^. 

l*ir.L'-rI;-
L_ii 

-•. ic^i':--- ' • - r ^ I rvJj Ln _ ^ ^ - n l v i 

Una nuovia grave svontura ha coU 
pìto l'ottimo pr,of. Filippo Lutisana. 
Bifòriva in q^ciàtî  giorni' &po una: 
luriga maUl®^*a "eoli S^ la fi
glia sua signora 

• - \ 

i a e l e E4iisiÉà 
moglie all'esimio Pietro AlbeVtom 
prof, all'università di Bologtìa. Era, 
moglie e madre modèllo; rifletteva le 
belle doti di naente e di cuore dèi! 
venerando suo padre; e a luì perciò 
diciamo che tutta sentiamo l'amba
scia per la grave perdita éubita. Possa 
egli consolarsi nel grato ricordo dello 
virtù, doli' angelica estintai 

i 

—-

Iffo "Verdi - - La draintóà-
tica compagnia italiana diretta dal
l'artista cav. Francesco Pasta rap» 
presenta:J7M(», missione delicata -^ 
Bere 0 affogai^ —• Ore 81(2. 
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Padova 4 Maggio 
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Rendita italiana 5 p.OjO 
contanti L 

Fine corrente. , . . 
Fine prossimoI. . . 
Genove . , . 
Banco Note 
Marche* . . . * , 
Banche Nazioiiàli 
Credito Mobiliare. . 
Costruzioni Verietel^ 
Banche Venete . . . 
Cotonificio Veneziano 
Tramvia Padovano , 
Guidovìe . . . . . . . . ] » 

• » 

» • • 

• . ; » - • • 

m\ rrJb^l.-T' 

98 
98 

78 

1 

937 

307 
179 
350 
93 

10. 
40. 

. - = . . ^ 

25.-^ 

i 2 
. . : - ^ 

f.Tfl 

Hi' 

Rendita sostenuta negoìiàt^ qui a M 
98.40 fine. 

ifMji ricercatissimi. 
-I I . 

è. — li deposito complessivo 
a Rio Janeiro e a Santnsr^(BrasÌU)'\ 
discese da sacchi 823000 a sacchi 
576 000. 
• I^asàeSsirl©, -^ A;.Genova,"stante 

la scarsità di quelle mónde dolci è 
per le alte pretese dei venditori 4 ^ 
Sardegna, ì prezzv«^ttumentarono | | 
motto, ma gli afi'ari scarseggiano. 

Ì^©tK"®ll®. •—• l mercati esteri di 
produzione e 1 mercati di importa
zione sono calmi con prezzi più 0 
meno; oscillanti, ma tendenti a de* 

^boleaza. 
MI, — Sulla piazza di Ge

nova calma d'affari e ribasso nei 

Vmp^». — Sui grande mercato d 
produzione di pape, che è Singapore 
(India) si è venifclito un nuovo rialzo. 

^A' 

'S-^^M& 

A 
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Città - ^ !a. 
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Serie 
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507i^^ vinse Franchi 

76094 
102384 

64640 

21003 

27005 

54273 
57056 
C501S 
73Ì33 
77203 
87676 
94841 

» 
• j 

ì> 
» 

» 

» 
^ • 

25.000 
500 
400 
400 
250 
25Q 
250 
200 
200 
200, 
200 
200 
200 
200 
200 
200 
200 
200 
200 
;200 
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# 
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'1 

•^fi^S^*i*È^-. A^"S,-ViH^s;ii: 
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4 MAjGGIO 
àlà^bvahdi tfiisse, nSo ' a Bologna, 

dipttoo: professore di aiesoQa}« mo-^ 
(Ùjinà^^ îmio^ î in questo' giallo néP 

Nesèun uòmo; fees màggiopì studi 
più viftggl onde arricohire te agienze; 

'̂ni sua. riccnèzzu. Jlraj^iflgà' ^renim 
anni; pj9P fare'gU isi>p«lcati della stsa 
orni^lQgia^v valenc f̂tai 'dell'<opètrA, dei' 
più valenti, amî fciuì 

jEgIMu a ragione .óhiàmato il Plì* 
«io moderno.. .r /.,M 

aionungentò dèlia sua fàÀia sono l¥' 
opere che- ci làèció di Storia Naturale 
cba sommano a trenta volumi. 

lHn^ìusa»Ìa idi in[ìp^tr^,tìja te8oi:eria 
d* Egitto un tributo perZeiia, §»akìm^ 
è Massaua. Eaccomanda lo sgombero 
di Suakimv 

mi-

MM'. 

La Gazzetta Ufficiale pubblicò 
'tiiia nota con cui si avverte.ch^ 
*cpl giorno 17 maggio cessano i 
^biglietti pei viaggi gratuiti dei de
putati. 

* • . 

Oggi CrispF|)^rtivà per là Sici-
iia per presiedere a quel niovì-
ijménto elettorale. 

•:'•-

Èietro domanda della difesa il 
ricorso di Sbarbaro in cassazione 
l^errà discusso il 14, 

li i'̂ Bk, iii ore 8,40 ant. 

L'Osserm^ore Romano ,M^ nn 
fnaivagiò articolo contro • Bertani. 
Sdegno generale. '' 

— Coprino stassera parte per 
A l b a . : '-'^^^-• 

I docup:̂ er̂ tì di Bertani per 
'de,aÌsione della fai:piglia saranno 
consei^nati a Crispi. 
— Depretis lavora: febbrilmen
te ; ì primi non gli mandano^ me
no di due teiegramnii al giorno. 

! . 

ITT- 'J! L T Sii mummmmi 
t. I 

'(AaEKZiA STEFANI) , 
. Bévlin'tìv'SS. : ~ In seguìtoW 

recente ordine del Papa^ i vescovi" 
4i Kiedeìschiem, Limburgb e Oanabruk 
hanno già sottoposto al Governo i 
nomi dei candidati alle parocchìe VA-
«anti* • . ' . 

Sfavilgil, S- — Elezioni legialative: 
Kletto GaxiixeT con voti 145*274. — 
J3oc7ie ebbene 100375. 

X 

%®aidris, ;3i>:— Gladston^ diresse 
'agli elettori del MifJ LptMaR u» W -
«ifesto, in cui dichiap^, che si renda 
perfettamente conto della gravità della 
divergenze di opinioni sulla questiona 
irlandese. Eicorda parecchie circostan
ze, in; ^ui dei dissensi simili termina
rono con profìtto del partito dei con-t 
seryatori. Però 4a presente scissura, 
•soggiurige egli, olFrie ̂ IMmmagihe -di i 
<mna vera babele. I dissidenti propon-̂  
gono dei rimedi. L'Inghilterra si mo
stri invece generosa verso l'ìrlada,men
tre essa è forte e indipendente, mentre 
ì 'suoi avversari sembrano attenderai 
per favorire r Irlanda un periodo di dif-

lììcpltà nazionali. 
,ljii?^al!s*gs, 3* — La VoXX MdlX Gdte* 

te crede che il KftVfésto dì Gladstone 
prova che il bill per le conĉ pWe delle 

-torre irlandesi sìa abbandonato. 
1 ciornaU conservatori della set-a 

pensano che u manifesto prova che 
"biadatone ha,i^iifcoscienza della de-
bolezza^ della sua causa della necessità 
4'i fare qualche cosa par assestare il 

-ilusso àeir opposizione. 
• n 

• A l i r ^ ' ! 

i;»^* 

a, 3 . ^ Un rapporto di 
""Vincent constata che il bilancio egi-
-aiano del 1885 presentò un avanzo di 
mezzo milione di lire egiziane. Tale 
TÌsultato è soddisfacentissìmo, tanto 

,più che il Óoverno dovette pagare 
sneazo milione per colmare il disavan-
aó del demànio, e della Daira. 

Quanto al commercio generalo, le 
importaxioni sorpassarono di duo mi
lioni là media degli anni precèdenti, 
le esportazioni diminuirono di un mi
lione e 250 mila lira. 

Vincent calcola che il bilancio del 
1886 prasenttìià un avanzo di 8840 
iire; 1» diminuzione è cagionala dalle 
induzioni dell'impósta fondiaria. 

Vincent constata le buono condizio
ni in cui si trovano i fallahs; insiste 
sulla conversione dei prestiti dalle 

iBaira e del demani04 protesta contro 

^ 3V:--8i'Ì)ì-^vedCclÌ^ètr^ 
B̂Ì; faranno alla Grecia altré^^muhi-

fébilonì da parte delle Poten^a.^Seorso 
il iè^rmine dì otto giorni, si darebbe 
doìfso allo misure coercitive stabiìit? 
da-lle potenze. 

i I j^isslra, 3 . — Un dispacciò, dli? 
Atene, al Timea fnrebbe orfìdere allP 
iMistanza greca. Un dispaccio daBer-
i S al Times stossoj credej invece, 

ttche la Grecia coderà alla rimostranze 
• j 

e potenze., , 
"S l̂fDsaiaa, 3,' ••-|^,^,^ha. da' Parigi t-

Una circolare di rrejcintìtai rappre
sentanti fratieiesi ali*estero, li ineari* 
ca di comunicare ai Governi cW^ Mouy' 
ha istruzioni di rammentare catego
ricamente alla Grecia che la Francia, 
facendo^ ad Atene uh recente passo,, 
tìmièìhovole, non diede nof53una prol^ 
messa, né offrì la sua mediazione, mais 
consigli^ soUantp; il jprftnto, disarmo, : 
conformemente al voti dello PolenzeÀ 

—• Ŝ i ha da Oanéa:;!! consolò dì 
Franci^ amentendo uffiGÌalmente la 
voce che la Fr^§i!Ìa"ribM promesso 
alla Grecia l'annessione del territorio 
in caso (Ji disarmo, soggiunse ohe Mouy 
fa dei pàssi tìnergiGrafflnchè la Grecia 
proiYJetik alia Potenze di disarmare 
immediatamente. '̂ ^ 

•^.i 

* ] " 

i^y 

\ 

lliprì8tmfttH?ecilòt^ «atùraUvaiiòa 
p i l i , na rioforza la radica e ne ar 
r5!3ta„lfl caduta, Non macchia lit ,̂ ^ 
he la biancheria. Effetto garantiìol 

9 
' IJ-- ^ i ' 

, (Anonima residmte in-Padova --^ CupU^^ £.: t* 

?. 

r.Kl.'. 

I -?..-

l'i 

Tintura néra pef capélli e hàrhà 

Conforisca prontamente un magni
fico color nero lucidoi È.^facilissima 
MppHcazione; econoffiicfn^ispèttò ad 
ogni altra tintura. 

Iigr«» ie,5# l a b o t t i g l i a 

di 

* mmiój 

LJJ^ J 

oFiiiariai e 
Gli À^iSllsti delia Società delle Guidovia Centrali ,Vln8i*s6no 

vocati;in Assemblea ordinaria e straordiSffm che si terrà in Pa-
^ Bòifmiicà mm Maggio nll^òre Una pomeridiane nella Sede della 

\ì Si preparano e vendono dal farma-
tìista lE. 8ePéBs»lo, PADOVA, Via 
dei Sale. 

!•-. I 

Gli 
convocati 
dova 
Società in ¥i^ Po^iglia 'H, 3131 g 
g u e n t B ' . •• : i ^ : . 

ÓHDlNmDEL. 

e deliberare sul se 

i h a v i 
1. Ealazione del, Consiglio djAmministrazione; 

. Eeiaxiono dei Sindaci; ,^^^ 

. Comunicazione della Situazrone Gnanziaria Sociale a t'ijtto 31 Dicemb. 1885 ; 
4, D.eterminazipne della retribuzione ai Consiglieri di ÀnYminìstrazione ed ai 

5. 
Sthdaci in conformità alla lettera d dell'Art. 11 dello Statuto Sooî l̂a Nomi"" •'- oì^j„.i.L c^..^,,._., /*„. .^ , ^ a . . .. ^ -..-'.. 

I l i il FglÉa É ili lira 
a fa più bella là 

pelle,^,eje dà fr^-'^iiSiMf-ii 

Acqua Aiiro 
•^^-^^iì-niirilliai^ià*. 

na dei Sindaci è Supplenti (Art. 154 Codice dì Oomm^V 

6. Proposta di riforma dello Statuto Sociale,, m 

m 
rinfresca e pre-
sorvà d^lle, rughe. 

ll»n pulisce J 

J-- , f i ' ! ̂  1 'àtn.'^^lT^b- • 

I,'-m^ 

F. ZON, Direttore. 
ANTONIOI STEFANI, Gerente responsabile 

1 '., j j / v ' " ^ ' ' 'i;^' ^ V^A -*• 

di delicata ed e-
leganl?© profumo. 

fi 

«i|ir«3@pco a f i l l a 

1 I 

i|«g 1̂  miglìpre^di tu 
®* to e premiata % 

l'e8pQ^.,d(^^Ìy^ft, 
Vendesi a! prezzo 
di L. u n a la boti; qua 

lnven.t9]|C||,e Fabbricante A. S 
" - i n PADOVA. 

L-.J. 

mWaòa® vendibile fJa] Cena^ p.arrpcf 
chicrej Vecchia Galeria. 

' £//)?cìoAnnwnci dei gior 

e 

Il deposito delle Azioni per avere diritto dVintervenire all'Assem 
blea dovrà aver luògo giusto il disposto dell'Art. 8 delio Statuto So 
ciale almeno cinque giorni prima di quello stabilito pell*AssembIIÌ 
WÒ.a tutto il giorno quattro Maggio nelle ore d^JJfficio in 

Padova presso la Società Veneta per Imprese e Costruziord Pubbliche 
»ì » la Pfxnca in Accomandita 0. Bomtati e C. 
> » la Sede della Società delle Guidovie Cen^^Vpnete 

Î a Slitnazione finanziaria, 1̂ , Rela?:jo,̂ e ^e\ Sindaci e I t l'iforme 
statutarie stanno a disposizione dei Signori Azionisti che desideras
sero ispezionar^ alla Sede Sociale dal 26 Aprile al nove Maggio dalle 
óre 10 alle 12 antimeridiane, e dalie 2 alle 4 pomeridiane. 

f • •! 

LA PRESIDENZA. 

•in.1-' 

(PIEMONTE!) 
Beliberitto dal Comiglio ProvimcMe 

iZ 16 Ottobre Mì^'Ji* 
^f- I 

lOtioscrizione ca 
nei g'orni 5 , ©, Il e 8 
f g g © a -.Ni' ZZm^ •OBBLIGASlONi 
PROVINCIALI da lire asSO cadauna 
fruttanti L. 18^,5® Pannoe rimbor
sabili alia pari entrp^ 38 anni./Unico 
Prestito della^PróvinciaJ. 

w ^ - • - . 

pdgabili al Portatore 
orna, Firenze» MiìanOĵ JiiTorino, Ge

nova, Bologna, Venezia, Alossandria^j 
Brescia, Verona^ Bellinzona, e Luga
no, senza spese e colla sola rite
nuta della tassa di ricchezza mobile 
elìircoiaaiono. 

• - •71 

; . 

na\6 la Venezia — d W « % ^ P 
zoniy parrucchiere profumiere S. 
Maria all'Àscenssion — Bertinì 
Paretito, MèrcìeVìa dell* Orologio;. 

WisseiiK^a da Francesco FagianfBi&z-
za delle Biade. 

é v i s é da Giuseppe Nalesso, vi» 
S, Lo'rénso. 

da At^gusto Verzaj n l p 
zianta in chincaglierie, mercerie, 
mode e profumerie eco,;,;,ecc. 

I^adóva da Lorenzo Dalla'^gg^ttat 
droghiere al Pedrocohi. 

m&tm dai Fratelli Meneghello. 
ffi^yt|5Ò al negozio Antonio MìneÙi, 
^OTltìO a! negoz. profumerio Bacher. 
T e r é a i à dà L, E. Cominij Agenzìa 

dì pubblicità. Piazza Bra, N.26, 

Si richiamano le norme dello Statuto negli Artìcoli qui appiedi 
trascrìtti peirammissìone all'Assemblea, e pel caso di riunione in se
conda convocazione se nella prima m&ncasse il numero legale. 

. ' - I ' r ' 1 « • Articolo 8 dello Statuto Sociale 

•j'j • 

il f"" ^l 

T 0 
contro la ^MM^M' 

L'Assemblea Generale si, compone dèi possesiiori d'Azioni suite ^aali 
Bieno etati eseguiti i dovuti yersamentii che le hanno depositate almettf^eiti-

?ue |li^prima nella Cassa del|a Sede d^lla Società o nelle Casse di^jjn^li 
stì tuirirOredìto che verranno indicati negli Avvisi di convocazione 

L'Assemblea è validamente costituita in prima convocaKìone colla p' 
sen?a,^|lmeno dì quindici Azionisti che :r^|^p|r^sentino^ ^imohó il quinto -j 
capitale Sociale, ed in seconda convocadone qualunque sia iL capitale o d i 
numero dei Soci presenti. 

Ogni Socio, comunque possessore di una sola Azitma ha diritto a d u a 
voto. ìl^possesso di ogni dieci Azioni in più, dà dirittfM un î Ó̂ ^ fin^o'a venti 
voti; e non oltre, compresi quelli dati per procura giusta l'Art. 9. 

Alla valida costituzione de£'Assembìea ih caso di snodiGcazione deirAtl© 
di Fondazione, di riforme defif^lStatuto, di prorogazione dì durata, della So
cietà d||J9ttÌcipato slil^^sciogliraento, di fusione con altre Società, di ridasìoneg 
rpìntegrazione od;̂ â3Uinento del capitale, di cambiamento d'oggetto, d*^'Mis-
sione di nuove Obbligazioni, si richiederà in prima convocazione la preSénìBa 
di almeno veni! Azionisti che rappresentino almeno uri terzo del capitale, ed 
In seconda convocazione sempre la presenza di almeno quindici Asiomstrcho 
rappresentino almeno un quarto del capitale. 

- '- ' 

t...,^. 

isrtii^" 4''ISl!ilslS"saÉEftoiat ' detla 
di eia 

con godiaieiiìto 
prezzò di L,~ ^ 
appresso : 

L. 50. 
» 100. 
» 10.0. 

Luglio 

J'rovin-
emesse 
1886 al 

come 

-•Ì^SI^.:K-

alla sottoscrizione 
al riparto 
al 25 Maggio 1886 

iDTeHzìoae liM toevelta 
• " . ' 

.,;. r 

ì) 189 50 al 15 Giugno » 

Premiata al Concorso Internazionale 
di ConegUand, marzo 1888 ove farono 
presentati oltre 50© tipi con Primo 

Premio: in^flls^glfia 

Le deiibera^^ionì sono prose a maggiora^nza di voti'iH qualsiasi materia ' '1 
contenuta nella nota sommaria che sarà unita all'atto di convocazione ec-* Ì 
cetto che pelle materie contenuto nel precedente capoverso, in cui la mag> 
gioppza dev'essere costituita da almeno due terzi dei voti presènti. 

i voti sono palesi, traine che si tratti di persMff^ 
Nelle elj^iiojii delle ^cariche sociali, dopo due votazioni libere, ove nes

suno abbia ottenuto la maggioran!«a, i5i procede alla votazione dì ballottaggio 
fra coloro che ottennero il maggior numero di suffragi. 

0 
i'^ fUn 

i " - • - ' 

totale L. 439 50 

Le Obbligazioni liberate per intero 
alla sottóscrizione avranno la prefe
renza in caso dì riduzione. 

e 'tt 
Le Olt9lsUiM7j®gal della Provincia 

dì Ales^ì^EisIs^la, firmate anche dal 
Prefetto, impegnando un' intera Pro
vincia sono, per riguardo a sicurezza^ 
eguali aUa-Rendita dello Stato. Dip-
più hanno igjla stessa due vantaggi, 
cioè il, maggior rimborso, ossia gua
dagno garantito di L. C® per tìtolo, 
ed il fatto che non sono soggette ad 
oscillazioni di prezzo per cause poli
tiche. ••.̂ gi%__- . -

Queste 0bMu^'a%9oimt al prezzo 
di emissione e tenuto conto del mag^ 
gìor rimborso frgit^asa» c^i^^a i l 
% O | 0 e quindi più della Hendita e 
dì altri tìtoli delle Provincie o Città 
dell'Atta Italia. 

•^'àà 

Costruzione semplicissima, tutta* in 
metallo m^ssidabile. Esclusione di 
qualunque guarnizione di cuOìo e con
giunzione a yjtej. e quindi estrema 
facilftà e rapidifa dì smontatura. Può f 

. * '".ili' 

essere portata e manovrata da uh 
ragazzo. 

Costo mitissimo&L, 1 

Sotto le condizioni dell'Art. 8 ogni Azionista può fairgi rappresentare da 
altro Azionista. 

1 

è aperta nei giorni 5 , 6 , "Sf e 8 Ulssg 

In Torino presso la Banca Subalpina 
e di Milano. 

In Torino presso U. Geisser 0 C. ban
chieri. 

In Milano presso la Banca Popolare. 
In Milano presso Francesco Compa

gnoni, Via S. Giusepjièlj4. 
In Genova presso la Banca di Genova. 
In Bologna presso la Banca doll'K-

mìlia. 
In Padova presso i Cambio - Valute 

Carlo Vason e Giovanni Gtìiesan. 

Unico deposito per la"ProvincÌ4,„„di 
Padova presso l'inventore ZAMÉO 
ANTONIO, Wla Sf@«©éX ì̂ » l ^ t t ^ , 

f 

L'Assemblea è qonvocata in seduta or^inari^^Lprimp trimestre î i ogns 
anno ed in seduta straordinaria: 

a/ quando lo deliberi il Consìglio di Amministrazione; 
hj dal Consiglio e rìspettiva'mente daì'#indaQ|®i;nei casi cohtempl 

dagli Articoli 146, 152, 153, 159, e 184 del codice yegliante. 

11.̂  

I _-

•i^v 

lìirèil«iiii£liorrMflepratm? 
( * 

t - na) h^.'M-^^^i 

3!«-i' G « 

CHIRURGO'DENTISTA 
PIAZZA FORZATE H. 1442 

TEATRO VERDI 

J-

P r e i k a l a t o e® W H ^ © ^ is=^11"» 
tl'o^<sg per oggetti di Chirurgia den
tistica. Per denti e^^nt ìere in oro 
giallo e bianco ed altrii composiaione, 
tutto con nuovo sistema.' .; 

Eseguisce operazioni dentistièhS". Lo 
studio resta aperto tutti i giorni da 
mftìò a sera. 

L'Assemblea In seduta ordinaria: 
a/discute e delibera il conto i dividendi degli interessi, udita la 

lazione del Consiglio è dei Sindaci; 
6/ nomina gli Amministratori che escono di carica; 
e/ nomina ì Sindaci; 
d/determina la retribuzione agli; Amministratori e ai Sindail^; 

la seduta straordinaria TAssemblea delibera: 
e) su tutti gli oggetti contemplati nel 4° capoverso dell'Art. 8, 

. j7 sopra tutti gli.altri oggetti devoluti per legge alla sua competenaa 
e non attribuiti dal presente Statuto al Consìglio d'Amministrazione. 

Ove l'Assemblea non si costituisca in prima convocazione a forma del 
presente Statuto, essa si intende dì primo diritto convocata nell'ottavo giqrhflf' 
successivo al di della prima convocazione, questo computato, salvo c W ^ ^ t t ó 
di conmcazione disponga altrimenti, 

13.° 
L'Assemblea nomiiièî ^̂ î vpl|ft in volta il suo Presidente. 
I due Soci non appartenenti %11'Amministrazione, che avrannodeppBÌtato v̂ 

il maggior numero di Azioni, fungono da Scrutatori. 
Seduta stanto, verrà eretto il processo verbale, che conterrà'il testo delle^ 

prese deliberazioni ed il numero dei voti. 
II verbale sarà firmato dal Presidènte, dai Sindaci e dagli Scrutatori. 

1 • -

, , j ^ > _ T . L 

A. 1I«'"TO» ©'smiaiaa 

CHWVRGO DI VIENNA 
Via del Sale 8, vlnìms il Fedressli! 

SoGoialista per otturature di Denti, 
Af plica S t e n t i e Idi^aitftttip^ sa 

condo la nuova ì^v«jn^ìon^ 

anche subito 

sita dyflanco 
alla Stazione dei Tram a vapóW^ 
in via S. Sofìa. 

Per schiarimenti rivolgersi al'i 
proprietario dalle ore 8 ant alle 
ore 3 pom. 

ij^ 

^ 

.MWL!,H V, - t * ? ! ^ ' ^ ^ 

./'pù^SÉ^yy là'ì'e^'tiftù-L---

- I 

• - y i a ^ ^ j l i ^ a j ? . . . ^liiy^iS 



W^<m«^MtBWKMtMtó*^ltt«^^ 

j e r l'Esfeo^^sirfó^^ ÀPMANZONI e #i^.Me Cboron, 16 Parìai — e in Mìlltij 
presso î rMA-NZON! e 0., l̂ ia della Saia, 14 ^ Roma^lia di PletTà790-91 ^ Napolî  Palazzo Municìpio? 

• • • . ; , " , . ; = ! - ' , 

. ' • ''-i 

| . / . - - r DEPURATIVO E BINFRESCATIVO DEL SANGUE 
BREVETTATO DAL REGIO GOVERNO B* ITAuJ 

• v . - l -I 

-n T.^'^.,-T0 &̂  

suBise* cii Firenze. 

^l -

4 

^ • r 

««ico successore àel fu Prof. €3la»fi>l«%isMCB IPa 
Si vende esclusivamei}le iWIt'ap0li, N. 4, Calata S. Marco, (C| | | . propria) 

In-boccette î * 1^4® cadauna — In Scatole (ridotte in polvere) IL» 1,4© 
Bl̂ .sGÉitpìa più rimballaggio. 

LA CASA DI FIRENZE È SOPPBESSA 

il 

^m!-

•i 

i / 

...^ 

. t 

B/, I I . Il signor MWsiSì^ts^ M^pgSijsaio, possiede tutto le ricette scritte di proprio 
pwgno dal fu pt'Of. Girolamo Pagliano suo aio,; più un doeumentOj con dui lo design^ 
quelle suo successore; elìda a smentirlo, avanti le cpcnpetenti b o r i t a , (piuttdftqchè 
ricorrere alla 4. pagina dei Giomaìi), Enrico^ PietrOf Giovanni Pagltcmo a tutti coloro 
che audae^nierito e falsaaienle vantano questa successione; avverte pure di non confon
dere questo legittimo farmsico, coìVàltro preparato gotto il nonfie di Alberto Pagliano 
fu Gixiseppef il quale, oltre a non aver alcuna affinità col defunto Prof. G ivo lame y riè 
Doaì avuto l'onore di esser da lui conosciuto» sì permette con audacia senza parij di ^mv 
mofizione di lui nei suoi annunzi, inducondo il pubblico a credernelo,parente. 

Sì rittnga per massima: Che ogni altro GUUÌSO o ric/uamo relativo a questa specialità 
che venga inserito in questo od in altri giQrnalij non può riferirei che a detéstiBlH coii-
traifazioni, il più delle'volte dannose alla salute di chi fiduciosamente ne usasse. 
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:̂  pina àeihpvìni pQV la cura dei piedi. Aiuta 

-]J: 

'^a I 

fflr^' 
SCHIOPPO,. D'IPOFOSFITO 

Bel UV. GHUHGHII Ì , ;L . , , . . 

(HmmuìsQB, -'l-appelilfì aiimphta, te lorzo ji~ 
tornano, UCHH^HO i sudori noLurni e T am
malato ^'ode di imjnsolUo benessere, 

li-aigem il flacone {̂ liadì-.-ì̂ o (nmdfllo rte-

m-: 

t-^ m^ 

t i 

m^ 

l'V. 4 il flacone, in .l^rahcla. 
Depositi presso : 

A. Manzoni 0 0», Milano: 
Sininìhopghi, Roma; 

Kérnot, Napoli. 
Robei'ts e C», Firenze. 

poi mìrehilmentei la riproduzione del pelo 
• Ì Ì 5 l l l t p r i 7 ^ S i l t p PifìMP 

Irifallìbile ppr la cura dei Wccìoli o porri 
rtcei, fnal di fico^ o porro fico, mal deWa^ 
sino 0 càrie dell'unghiaj piaghe ulcerose. 

prezzo del Blal^asMo U scatola L. Za 
Prezzo del CaMtctr lKKaii toj flacon grand. 
Lvj;-̂ 6y flacon piccolo iLfì 3 . 

Sì spediscono dietro rimessa delMimportò 
ii?iù Oentèsitni/SO Der pscqo postale dal far-
"maejsta BI.%^^€MI EiUIO^I Brescia, prò-
prietario ed esclusivo preparatore 6 vendasi 
in Padova presso la farmacia SisaSgl C®s?-
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I n Padova prèsso le farmacie Pìanerij MaurOf 
CorneliOf 
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Per uso veterinario questo Balsamo giada 
lungo tempo preferito da negozianti ed alle
vatori di cavalli,;è rimedio sovrano nelle adiriti, 

^ eti) ferifCy infiommazioni in ftenerole e 
cioè: mali di goln^ angine, ingorghi glandù-
ìarif edemifflemìlfionif contusioni. Nella zop-

m 
ALL 

lOBuao Eli mm i m n m u 
HEW-YOHK Approvale dtir Accademia 

'di klBdìcIna di Parlai. 
Adottste dai Formisrio 

ufficiala franeoia. 
AufarliiiifÉ dRl,Coiìilgìlo 

•ì a 5 3 nifdico Jl Plot'rohurgà. 

.partocEpnndo cìolle proprietà dell' Iodio e gj 
del Perro, queste Pillole convougono tjpo- % ' 
ctàlmeiite nelle nnUàttlé cosi nioUipilcI che ^ 
sono Jaconsogiion^a del germe scrofoloso t^ 
ituìnoriiitiffcrp/ìi, umoH freddi; ecc.), ma- ^ 
ìnttló Contro (0 quali ì semplici rerHiR-iriosi f| 
sonolni^riicaci; nella Clorosi [colori pai- z. 
fifii)» 3S>oiiooTOa.(/?«c3r* bianchi], Ame- g'• 
norroa {mè'ài-ua'éiÒne muta o difficile), ^ 
Tisi, aimiUe coiiVtumiou&io, ecc. Inlino é) 
o^sè ofTrÒno ai mèdici im affente-tèràpcii- f̂  
Lieo del più energici per isUraolare l'orga- | 
nlsmo e moaiflcat:é ,̂Je:, costituzioni ilnfa- W 
ticho, dobòU't) àfnovòiile/ : . §) 

N. B. ~ L'ioduro di ferro impuro o alte
rato fe un ineaicaiMtoiuf.ìdele» Irritante, 
Como prova di purezza' e autenticità delle 
vevo,.Pinole-mi^mEìstcaTA, esigere 11 
nostro "sigìup. d'argento'^f^'V 
reattivo,' la' nostra 'nrm.i^^5^i5-??/j^^jp> 
qui allato e il bollo •delri 
VV'nion il<;s Fabii'canta'. \ 

famaoista a Panglf.rue BonapMrts, 40 
DIFFIDARE DEULE C O N T R A P T A Z l O N l 
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^-.B:. 
(da non confondersi bólle mmérosi^imitazioni molte volte dannose/ 

nervosa secca e convulsiva che produce soffocazione negli asmatici 've 
_ _ nelle, perfone eccessivamente nervose a causa d'indebolimento gene-

Wé peJr abuso ideile forze viiali o per lunghe malattie, ,: 
rauca, sintrmo di.catarro polmonale e di etisia. Colle R^Hjyglie, del 
Dottor Beoher se ne riducono gli accessi che tanto contribuiscono 

alTo sfinimento dell'ammalato. : 
erpetica che produce un forte prudore alla goIa,Jà tanta noia ai sof-
sofferenti. " ' ] . • • • 

^'f^ferina (o lìsinina) che assale con insistenza i bambini cagionando loro 
vomiti, inappetenza e spulì sanguigni. 
di raffreddore* sia recente che cronica, e le gastralgie dipendenti ,da 

^ agitazioni dei sistema nervoso. ^ 
Ò^nl PaTiT^ha contiene 1(2 cf'ntigrammo dì WdfeJna, per cui ì Medici possono pre

scriverle adattandone la dose all'età e caratt^^|,,fisico (ìeUMndividuo. Normalmente però 
si prendono nella quantità di 10 a 12 Pastiglie al giorno, secondo l'annessa istruzione. 

OS 
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; Degli audaci contraffatorì hanno falsificato le Fssstlg;!!© del Basl^, WCCIIOBP imi
tando la scatola, IMnvoUo e rialrMZ'Pne, Per ciò la B S l t a A. !f|,0;PiK©Kfii © €?., aanlcift 
e«i!ìcesel©iaBi»ta dello dette Pastìglie, meotre si riserva di agire in giudizio contro 
i contraffutorì, a garanzia del pubblico, applica la sua firma sulla faf=cotia e sulla istru
zione e avvisa gli acquirenti di respingere le scatole che ne sono prive. 

« 4 | 

Deposito generale per TTlalia A. MANZONI e OtjuMil«no, via della Sala 16î #5s3;Roma, 
via di Pietra, 91 — Napoli, Palazzo del Municipio. — I » ì*»«Sè^a presso lo far
macie Piaceri Ua^xro^ Cornelio^ Zanettif Poli ^ Zamhelli 

Scatola L. t . S O — 1̂ 2 Scatola L. %, 
Con Cent. &» d'aumento si spedisce franco in ogni parte d'Italia. 
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Aimwa.èm^ saell© sc t iu lcr l© f o a l l f|eVtó«5lj?;l0, !l*§s^al HJagisS, Sassv 
a. :Ì--.^ 

-.^j'.ii 

/ • • - : . ! - : • • : ; • • : - • 

W" €3on@ 

d! SUCCU3S0 Non più fuoco ai cavalli I — 

Ii'ftHita|a3«*0|ila50 per la guà^'igione pron
ta e radicale ÙQW^ Zoppicatur0^tórtÌgliatU* 
re, Contusioni, Vesciconiy Cappelletti, pehO' 
ìezya.delle garnhct cai arri^ bronchiti, ecc. --^ 
Medictttura in 4 minutivsenza tagliar II pelo. 

PARIGI, farmacia inglese, 275, ruo St-Hbnorè. 

Deposito per l* I t a l i a : A ; MANZONI a G., Milano, Boma, Napoli, 
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Qy9t;J^é la dimanda che debbon farsi 
lutti c^l^/o che sentono il bisogno in questa 
stagione di depurare il loro sangue da ma-
latiie erpetiche, scrofolose, sifilitiche, reuma-
tiche. E tanto più devono stare in' guardia 
inquantdché, trattajndpsrW àcqìnsti dì rimedi 
di un certo costof^Éfrode e l'inganno stanno 
atrordine del giorno da parte dì certi spe
culatoti che, screditatissimi come sono, ri
corrono ogni giorno al ribasso del prezzo del 
loro rimedio (effetto di moralità) cosa impos
sibile a farsi dagli onesti specie in quest'anno, 
che la salsapariglia, come a tutti è noto, cosfa 
tv doppio degli :anni decorai; Lo sciroppo di 
Pariglina composto dei dottor Giovanni Maz-
soiini di Roma è l'unico che abbia ottenuto 
i lpiù" grande dei premi accordati ai depura
tivi alla Grande Esposiatony Nazionale di To
rino, è quello che abbia riportato le più lu
minose onorificenze e per tutte valsfa il se
guente brpno di (ì^^^jxmQtiio, te Jl Ministero 
delllfyiernQ..,,^}. è benignamente degnato di 
concedere al Signor Giovanni Mazzolini, far
macista, in questa capitale,;la Sil3Pj%®ltli1l 
I9'«^»S% aSi ^S^^a^fifO, con: facoltà' dì pò 
tersene freg'arè*1l petto e ciò in premio di 
avere egli, secondo il parere dì una commis
sione speciale P^I'uopo nominata (professori 
Bacellij GaliWì, [Mattoni, Vaìen) arrecato 
Pl§l modo onde: compone i i^uo sciroppo, uh 
perfezionamento al cosidetto liquore di Pà-
rigiìna già inventato dal suo genitore prof 
Pio di Gubbio, oggi defunto,.. » 

Resta dunque avvertito il pubblico che 
Io scirò^pià Depurativo di ParigUna inveRtàto 
dal cav, Giovanni Maz2olìni di Roma è il mi-
gUore fra tutti i depurativi, perchè non con
tiene, né alcool, né mercurio e suoi sali che 
sono la base dei vecchi dep(|ptivij(:rimedi tutti 
non .sempre, giovevoljj ^nzi Bgessf» ffttalì alla 
salute. Perchè è' composto' di succhi vegetali 
eminentemente antierpetict da lui solo sco
perti, vegetali sconosciuti ai preparatori di 
antichi rimèdi oonaimiU. Per dimostrare pòi 

la serietà del fabbricatore dì un a ^ c o de 
purativo, basti a sapere che per !o passato ha 
fatto una guerra accanita e niente edificante 
al dott. Giovanni Muzzolini perché faceva in
serire nei giornali le sue lezioncine popolari,. 
ed ora Esap le va ricoplSoto parola per pa
rala pubblicandole bei giorhali per accredi ' 
taro il suo irimedìo. — Dice d 'afÌ?P avuto^-
una niedagiia per il suo liquore, e l'ebbe in
vece per l'olio d'oliva ad una n!5posi:':ioncella 
di*^Wovincìa. — Inventa cavalierati che mài 
ebbe a meno che volesse confondersi con quei 
di ventura. ' " \ -•.̂ te»; 

Ripetiamo chi vuole i l vero depurativo^^do-
mandi io sciroppo di Pariglina compoVfo^àa! 
*lpti* %»,«*>' Masslgiini di Boraa, premiato 
otto volte colle più grandi onorifidénze, cho 
si fabbrica nel suo stubilimento chimico, unico-
neliacapitale, e non si faccia dare altri ri
medi omonimi^ poiché vi Sono vari rivendito
ri di qtiesto antico preparato che con srit40C?n di 
parole giovandosi deL^^^^gnome dei fabbrìpa. 
toro cho è oraoeimo a'quello del cav. Giov. 
Mazzolinì, per avidità ds guadagno procurano 
di vendere questo anziché il vero Sciroppo 
di Pariglina Co>t;?,PJ|p-

Si vende in* boUiglie da L. 9. Tre botti
glie (che é la dosa di una cura) si spedi
scono nel continente franche d'ogni spesa per 
L. -27. Ai signori rivenditori si accorda lf> 
sconto d'uso. S solanrìente ffr^irfli:^ Jo Sci-
roppo di Pariglina CompastOf quando la bot
tiglia porti impresso nei vetro « ^ r m a c ì a 
0 . Maz^òlini, Roma » e la presente TOrca di 
fabbrica. :, 

poltiglia unita al metodo d'uso firmato-
4aLfabbricatore, è avvolta ìn 
cfna gialla avente la marca d i ^ 
fabbrica in filogràna^ la targa 
ili roseo simile in tutto aU% 
targa dorata della bottiglia é 
formata nella parte superioref' 
da conaimile marca dì fabbri
ca ìn rosso. 

Be^i>3&slsa Isa I^a^lowa Drogheria Dalla Baratta, Via ex Portici Alti ; furmacia; 
^^Roberti — 'Wls^tfis'.a farmacia Bellino VaZm ié̂ l;'V©§̂ ©*fi«ft farmacia Botner — "W©» 

i»®iBia drogheria Negrii 
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I. 

ANTICOLERICO 
j • , 

VIA S. P R O S P E R O ; N. 7. ^ , , 

Pretniali con meilaglìa d'oro all'Esposuìonì d'Anversa 1885 — Torino 1884 
Nizza 1883 — Nazionale di Milano, 1881 

Vienna IS73 — FiladeiJia 1876 — Par%' W^ — Sydney 1879 — Melbourne ÌBBÙ 
B Bruxelles 188Q. 

• 

TI H''«3ir'aB©$-Br>r3ftBB4's è il liquore; più igienico'conosciuto. EPPO é raccoman
dato da celebrità mediche ed usato in molti Ospedali. Il ^ew-Ea^ià t^'itu^set, non 
si deve confondere con molti Fernet messi ìn commercio da poco tempo e che 
non sono che imperfette e nocive imitazióni. \\ 'S'eiS'BìctH^E'PìaBeaa estingue là 
sete, facilUa la digestione, stimola rappetito, guarisce le febbri inter^ìtterìti,iiii 
Qpal di capo, capogiri, mali nervosi, mal, di fegato, spUen, mal di mare, nau*see 
,^^^^geners. Esso è Wei'aBaSffaagsB-î Eì]tlcì!gs1|g'_5€;tó, 

EFFETTI GAEANTITI DA CERTIFICATI MEDICI 
*»iiE<!iauK|iisiWKKiutii:ajiiaar. s^s^iWsss^iiS'ìi^as^^iii^jA 
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PREFETTURA APOSTOLICA DEL BENGAL-OENTRALE 
Bengal Kishnagur, 8 Maggio ÌSH^, 

PBEG. SIGNORI F .LLI BRANCA, 

Qualora le SS. LL, nt'ì facessero l'agevolezza di lasciarmi avere il loro celebro 
ì|g'«5ff!nc*-lBBpaaBo;ai a prezzi ridotti come Tanno scorso, ne prendere» dodici doz
zine. . 

L'ottì0so F«rBìf«j$ ci è molto utile ^ìicsol^rpsi i quali non^di rado col solo 
uso del tnedes^imo superano il snalore mortale,;.e ricuperano perfetta salute. , 

In gesierale il lO'eB'sa©* BSn'aBìCai ci riesce molto vantaggioso per tutti i ma
lanni prodbiti da questo clima eccessivamente caldo. 

Devotissimo loro servo, Ti Tozzi, Pref.Ap. 

il. ! 
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MUNICIPIO DI NAPOLI 
Napoli, '21 Dicefnfre 1873. 

Certifico io t-ottoRcr'tto di avere somministrato noll'Oapedalo dolla Ci>noGenia 
il Ffi^rw^i-BIraMCE ai convalesconti di Colei a con loro grandissimo giovamonto. 
È notevole lev tolleranza a siffatto liquore del ìxiM gastroenterico del colerosi,! 
quali dopo co^i fiera maiatti», sogliono avqre seosibilissim*» le vie ^digestive. La 
principuie a/ione è l'attività aigo&itiva che si ridciSta, onde il progroijeivo benes
sere cho ì convalescenti ÌÌB riìsentone. 

Il Medico Primario FRANCESCO FEDE, 
Per la realtà della firma del Dott. Francesco Fède. 

H Sindaco SPINELLI. 
Visto la legalizzflziona della firma Hoprascrìùa del Sinduco di Napoli^pel Pre

fetto seguo la firma. 35S6 
PBEZZl: in Bottìglie da litro L, a ,S# — Piccole L. .t 
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Padova, Tipografìa del Bacchigliom Corri0re''VmetOf Via Pozzo Di^jgio, N. 3836. 
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